
Salone contesta il «foglio di via»
che gli è arrivato da parte del coor-
dinatore cittadino del Pdl Vito San-
toro e di quello provinciale Antonio
D’Alì. Se la prende in particolare
con quest’ultimo passando in ras-
segna buona parte delle scelte po-
litiche del senatore
che - a suo dire - sa-
rebbero andate con-
tro gli interessi del
partito. Torna indietro
nel tempo allo scon-
tro con l’allora presi-
dente della Provincia
Giulia Adamo, parla
della lista civica «Li-
bertà», di alcune tor-
nate elettorali per le
Regionali. Considera il
documento del Pdl un
atto di «superbia, faci-
loneria ed animosità».
Già che c’era ha deci-
so di inviare la sua no-
ta di risposta a D’Alì
ed a Santoro a questi
destinatari, Silvio Ber-
lusconi, Angelino Al-
fano, Renata Polveri-
ni, Castiglione ed a
Mimmo Fazio. Ma Santoro non ar-
retra di un millimetro: «Ci sono
delle regole e vanno rispettate. Sa-
rebbe troppo comodo e facile farsi
il gruppo su misura e secondo le
proprie esigenze. Abbiamo regi-
strato un atto unilaterale che ha
conseguenze ben precise».

V. M.
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Dirigenti
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POLITICA. Fatti e precisazioni sul gruppo «Azzurra Libertà». Salone contesta il sen. D’Alì

Il Pdl e la «doppia» identità

ERICE. Test antidroga e contro l’alcoli-
smo. Il sindaco Giacomo Tranchida e la
sua Giunta hanno approvato un atto
d’indirizzo che rimanda ad una modifi-
ca del regolamento di riorganizzazione
degli uffici e dei servizi. Avrebbero volu-
to liquidare la questione con una delibe-
ra, ma un approfondimento tecnico ed il
parere tecnico contrario li hanno con-
vinti a seguire un percorso più lungo ma
più sicuro dal punto di vista giuridico. 

Nel testo dell’atto d’indirizzo sono
indicati i destinatari del test e degli esa-
mi. «Il segretario generale, i dirigenti di
settore, gli esperti e tutti quei soggetti ai
quali vengono attribuiti funzioni e com-
piti in regime fiduciario vengono sotto-
posti agli accertamenti sanitari di assen-
za di tossicodipendenza, alcol dipen-
denza o di assunzione di sostante stupe-
facenti o psicotrope, nonché sono tenu-
ti alla pubblicazione sul sito istituziona-
le dell’ente della situazione patrimo-
niale propria e del coniuge non separa-
to o del convivente». Un’operazione-ve-
rità che entra decisa nella privacy di chi
ha ed avrà responsabilità al Comune. Si
tratta di nomine o d’incarichi che hanno
un forte presupposto fiduciario e di con-
seguenza Tranchida vuole essere sicuro
di chi sta al suo fianco. Nell’atto d’indi-
rizzo sono previste anche le sanzioni:
«In caso di rifiuto o di confermata posi-
tività, a seguito di accertamenti clinici e
tossicologici di secondo livello, sarà av-
viata l’eventuale adozione di procedi-
menti di revoca degli incarichi fiducia-
ri». 

Non saranno, dunque, test lasciati al-
la disponibilità del singolo soggetto ma
obbligatori. La risposta negativa apri-
rebbe già le procedure per una possibi-
le esclusione, che sarebbe certa in caso
di un risultato d’esame che attesterebbe
l’uso di sostanze stupefacenti o la di-
pendenza dell’alcool. E’ una delibera
che farà sicuramente discutere e che
porta indietro in un recente passato
quando lo stesso Tranchida si sottopose
al test antidroga - a sue spese - dopo
l’approvazione da parte del precedente
Consiglio di una petizione popolare -
primo firmatario Francesco Borghi - che
invitava gli amministratori ericini a sot-
toporsi all’esame. Tranchida lo fece -
dopo una lunga polemica non soltanto
con Borghi - e presentò i risultati in una
conferenza stampa. Ora l’iniziativa par-
te dallo stesso sindaco e dalla sua giun-
ta e fa riferimento alle norme in materia
di trasparenza nella pubblica ammini-
strazione. La delibera è stata approvata
all’unanimità, mancava soltanto l’as-
sessore Gianvito Mauro. Erano invece
presenti Tranchida, il vicesindaco Da-
niela Toscano e gli assessori Angelo Ca-
talano e Laura Montanti. Le spese dei te-
st sarebbero a carico dei dipendenti.  

VITO MANCA

L’atto rimanda ad una
modifica del
regolamento degli
uffici. Un’operazione-
verità che entra decisa
nella privacy di chi ha ed
avrà responsabilità al
Comune

R I T I  P A S Q U A L I

PIETÀ DEL POPOLO, DEVOZIONE MOLTO DIFFUSA
FRANCESCO GENOVESErende il via oggi alle 14 dalla

chiesa del Purgatorio, la se-
conda processione della Setti-

mana Santa con la Madre Pietà del
Popolo, a cura del ceto dei fruttiven-
doli. Si tratta di una processione dal-
la altissima connotazione popolare,
che da sempre, anche quando essa
era curata dalla "compagnia di
Sant’Anna", ha avuto un largo segui-
to di gente, maggiore rispetto alla
processione della Pietà dei Massari,
che in origine avveniva in un contesto
prettamente rionale. 
Ai giorni d’oggi c’è poca differenza tra
le tue processioni, poiché i trapanesi,
sopratutto negli ultimi anni, non

P mancano mai a questi due impor-
tanti appuntamenti nel segno della
tradizione, la stessa tradizione che
verrà ripetuta oggi intorno alle 18
non appena la Pietà del popolo pas-
serà di fronte la cappella della Pietà
dei massari allestita in piazza Luca-
telli per il rinnovo dello scambio del
cero, in ricordo della pace suggellata
tra le famiglie di San Rocco e la Com-
pagnia di San’Anna nel 1885. Tale av-
venimento è legato a dei problemi
di invidia e rivalità tra le due fazioni,
poiché i confrati di Sant’Anna non
digerivano il fatto che la Pietà dei

massari rimaneva venerata in un al-
tare a Piano San Rocco(l’attuale piaz-
za Lucatelli), per almeno un giorno; a
suggello della pace tra i confrati e le
famiglie di San Rocco, fu deciso di far
"incontrare" simbolicamente le due
Pietà, togliendo ogni tipo di astio.
Quella di oggi sarà una giornata ricca
di atmosfere particolari piene di
emozioni divise tra Sacro e profano,
annacate dopo annacate, tra "colpi
di ciaccula", preghiere e marce fune-
bri, tutte di un fiato fino a quando le
due Pietà non rientreranno nella
chiesa del Purgatorio, il cui portone si
spalancherà nuovamente dopodo-
mani con la processione dei Misteri.

LA CRONOSCALATA

Monte Erice a rischio
appesa alla burocrazia
m.c.) Appesa ad un filo la 56esima Monte Erice. Quella del
Promoter Kinisia è stata l’unica offerta presentata per l’or-
ganizzazione in base al parametri predisposti dal bando Aci,
ma la comunicazione al Ministero dei Trasporti sul cambio
di organizzatore sarebbe dovuta pervenire entro 60 giorni
dalla realizzazione dell’evento (previsto il 28 aprile).

Il caso Pdl è composto di fatti e po-
lemiche. I primi dicono che il grup-
po del Pdl è sceso da 7 a 5 consi-
glieri comunali e che ha deciso co-
me contromossa d’indicare il nuo-
vo capogruppo scegliendo Totò La
Pica e il suo vice, puntando su Ni-
cola Lamia. I due «scissionisti» del
Pdl Francesco Salone e Giovanni
Vassallo hanno ufficializzato la na-
scita di un nuovo gruppo, «Azzurra
Libertà». Il terzo componente è l’ex
Fli Francesco Guarnotta. La diri-
genza comunale e provinciale dei
berlusconiani non li riconosce e
anzi ritiene che sia Salone che Vas-
sallo si siano posti fuori dal partito.
I tre hanno scelto Guarnotta come
loro capogruppo. Salone sarà il suo
vice. Vassallo ha già la carica di vi-
cepresidente del consiglio. Fin qui i
fatti. 

Ma prima di arrivare alle polemi-
che c’è spazio per le precisazioni.
Salone ha ribadito l’appartenenza
del gruppo al Pdl. Guarnotta ha
però sottolineato che la sua appar-
tenenza al nuovo gruppo è «tecni-
ca, non politica». Salone ha voluto
sottolineare che «Azzurra Libertà»
non nasce in contrapposizione al-
l’amministrazione Damiano. Si po-
ne in una posizione critica ma co-
struttiva. Guarnotta va un po’ oltre:
«Il gruppo nasce allo scopo di pro-
porre una valida ed efficace alter-
nativa di governo che possa soppe-
rire alle evidenti mancanze dell’at-
tuale amministrazione comunale». 

La polemica è invece a distanza.

La
dirigenza
ritiene che
Salone e
Vassallo si
siano posti
fuori dal
partito
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LA SICILIA

IL GRUPPO DI GIOVANI DELL’ASS. TRAPANI PER IL FUTURO

LA MOSTRA DI «TRAPANI PER IL FUTURO» A PALAZZO MILO PAPPALARDO

«Settimana Santa», scatti e anche abiti in mostra
Il "sacro" mondo della processione dei Misteri in mo-
stra. Al suono della "ciaccola", lo strumento che scandi-
sce i tempi delle processioni della Settimana Santa, e dei
tamburi dell’associazione "Trinacria Trapani" è stata
inaugurata, ieri, nello spazio museale di Palazzo Milo
Pappalardo - sede della Soprintendenza per i Beni cul-
turali di Trapani - la mostra museo "Settimana Santa...
che passione" a cura dell’associazione Trapani per il fu-
turo, costituita un anno fa e composta da una quaran-
tina di giovani under 30. Dopo alcune iniziative - l’ulti-
ma quella dei pacchetti di Natale collocati sui lampio-
ni del centro storico per supplire all’assenza di lumina-
rie - i giovani dell’associazione hanno presentato, con il
patrocinio dell’Unione delle Maestranze, una mostra-
museo che conduce il visitatore in un simbolico percor-
so di conoscenza dell’antico rito che unisce una città. 

Le fotografie, scattate dai giovani, ritraggono mo-
menti di vita ed emozioni della processione dei Miste-
ri. «Abbiamo cercato - ha detto il presidente dell’ass. Lo-
renzo Gabriele - di ricreare il clima della processione dei
Misteri trasmettendo l’amore che i trapanesi nutrono
nei confronti di questo rito dall’alto valore storico cul-
turale". Con la collaborazione dei gruppi "La lavanda dei
piedi" e L’ Addolorata" sono state esposte le tuniche in-
dossate dai "massari" e gli abiti degli incappucciati, uti-
lizzati in processione dagli anni ’60 fino agli anni ’90. La
banda musicale di Paceco ha, invece, concesso alcuni gli
strumenti musicali: una grancassa degli anni ’80, uno
spartito, un filicorno degli anni’ 50 e  piatti del 2000. In
mostra anche il "piatto" storico delle maestranze: car-
ciofi, cipolle, uova, olio, sale, vino, arachidi e semi di zuc-
ca. «Ai ragazzi - ha detto il presidente dell’Unione del-

le Maestranze Ignazio Bruno - va il nostro ringrazia-
mento perché questa mostra è un ulteriore momento di
promozione artistico culturale della Settimana Santa».
Il sindaco Vito Damiano ha annunciato, invece, che
"questa mostra è l’inizio di una serie di eventi che, dal
prossimo anno, ruoteranno intorno alla processione dei
Misteri". Intanto la mostra, il cui ingresso è gratuito, sarà
visitabile fino al 29 marzo dalle 10 alle 13 e dalle 17 al-
le 20,30 mentre giovedì 28 resterà aperta fino alle 23. 

"Sono una padrona di casa particolarmente conten-
ta - ha detto la soprintendente Paola Misuraca - Trapa-
ni è una città di storia, di cultura, di giovani. Quando i
misteri escono dalla chiesa del Purgatorio  la città inte-
ra diventa un tempio e la processione è un rito a cui par-
tecipano tutti con coesione». 

MARIA EMANUELA INGOGLIA
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